
Rinnovo contrattuale Unigec -Unimatica Confapi
Un accordo serio e responsabile

Abbiamo firmato in questi giorni il rinnovo della parte economica del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti delle piccole e medie industrie della
comunicazione e dell’informatica e dei servizi innovativi. Siglato per gli imprenditori
dall’Unigec e dall’Unimatica, con l’adesione dell’Uspi (Unione Stampatori di 
Periodici) esso é valido per il settore grafico, editoriale, cartario, cartotecnico e 
affine, per progettisti e documentaristi e per il settore informatico e dei servizi 
innovativi. 
Il risultato di questa trattativa conferma ancora una volta come le controparti
imprenditoriali e sindacali sedute al tavolo sappiano tutelare i rispettivi interessi
all’interno di una visione concreta del contesto economico del periodo e 
superando posizioni preconcette o di principio. Ne è una conferma anche il fatto
che le tre sigle sindacali hanno firmato il contratto congiuntamente. 
Il momento per concludere un accordo era infatti molto delicato. Da una parte lo
sfavorevole andamento dell’intera economia nazionale ha interessato in particolar
modo le industrie del settore grafico e cartotecnico. Un settore – lo ricordiamo –
che, in crisi dalla primavera del 2001, ha vissuto un 2002 difficilissimo, con un calo
del fatturato del 20% in media e un’elevata mortalità aziendale, e che anche in
questo primo semestre del 2003 non ha certo ricevuto segnali incoraggianti che
inducano a ben sperare in una ripresa. 
D’altra parte il potere d’acquisto dei salari è sceso certamente molto di più di
quanto le fonti istituzionali sostengano. Nel corso delle trattative, Unigec-Confapi
ha preso atto dell’impossibilità di rimanere ingessati su calcoli basati sull’inflazione
programmata ma si è lavorato tenendo conto, oltre che del recupero dell’inflazione
del biennio precedente, anche dell’inflazione attesa. La controparte sindacale di
contro ha compreso la nostra esigenza di far pesare il meno possibile gli aumenti
sul 2003 che, come abbiamo visto, è ancora un anno a rischio per le imprese del
settore.  L’aumento, ripartito in tre tranches, ricadrà infatti prevalentemente sul
2004, anno a cui si cerca di guardare con maggiore ottimismo per una eventuale
ripresa del mercato.
Possiamo quindi affermare con soddisfazione che si è lavorato con grande buon
senso, grazie anche ai consolidati rapporti che da sempre contraddistinguono le
relazioni fra le Segreterie nazionali delle organizzazioni sindacali firmatarie e
Unigec-Confapi, e Unimatica-Confapi. Infine, è stato concordato di procedere in
futuro alla ridefinizione delle figure professionali, in molti casi rese obsolete dai
grandi cambiamenti intercorsi recentemente in tutte le attività grafiche, editoriali e
affini: un ulteriore passo in avanti da compiere insieme, imprenditori e dipendenti.

Il Presidente Unigec-Confapi,
Silvia Maria Ramasso

Per tutti gli aspetti tecnico-operativi 
del rinnovo contrattuale si rimanda 
alla lettura di API Flash n. 13 del 15 luglio 2003.
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Per commenti, comunicazioni 
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Notizie!

Il Presidente Unigec-Confapi
Silvia Maria Ramasso



Il fatto di cui si parla
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Imprese al buio

Le nostre aziende sono state lasciate al buio. Proprio così: il black-out elettrico ha col-
pito anche noi.  Migliaia di piccole e medie imprese si sono trovate – la maggior parte
senza preavviso –  prive di energia da un momento all’altro. Uno scherzo che non ci è
piaciuto. Non solo per i danni che abbiamo dovuto subire, ma anche perché quanto è
accaduto è il segno di una crisi degli approvvigionamenti energetici che appare strut-
turale e, per questo, ancora più preoccupante. 
Iniziamo dal metodo. L’energia è stata tolta molto spesso senza preavviso e la 
gestione stessa dell’emergenza è stata condotta con leggerezza e disorganizzazione.
Bastava poco per evitare danni di decine di milioni di euro. Bastava una comunicazio-
ne più accorta e tempestiva. Bastava chiedere la collaborazione delle organizzazioni
degli imprenditori – come la nostra – che certamente avrebbero saputo intervenire per
tutelare gli interessi e la produzione delle imprese. Invece, nulla di tutto questo è stato
fatto. Vi invito a leggere, qui di seguito, ulteriori informazioni riguardo a quanto è 
accaduto, e in particolare la testimonianza di uno di noi che ha vissuto in prima 
persona gli effetti perversi del black-out. 
Oltre al metodo, però, è necessario anche parlare di investimenti e di strategie a lungo
termine. Di fatto, l’energia per il sistema delle imprese non è stata e non è sufficiente.
La situazione, d’altra parte, è nota a tutti: l’Italia ha poche centrali elettriche, è 
necessario ovviamente costruirne altre, magari più vicine agli utenti, più efficienti, a
basso impatto ambientale. Ma occorre farlo decidendo subito, visto che, dalla scelta
all’opera finita, possono passare diversi anni. 
Occorrono, cioè, decisioni chiare e la capacità di realizzarle. Perché avere 
un’adeguata dotazione energetica continua ad essere una delle priorità di un Paese
moderno. Tenendo conto che le tecnologie consentono ormai un uso interessante
anche delle fonti  rinnovabili, che adesso arrivano a coprire solamente il 16% della
produzione nazionale. E senza trascurare la possibilità di importare energia. A patto
che ciò avvenga a condizioni giuste ed efficienti. 
Il Governo deve - e con urgenza - predisporre una politica energetica solida e di lungo
termine. Altrimenti i tanti discorsi sulla competitività e sulla imprenditorialità rimarranno
appesi ad un consunto e pericoloso filo della luce.

Il Presidente,
Sergio Rodda

La testimonianza diretta

Spettabile Associazione,
vi scrivo relativamente al problema occorso in queste due giornate in cui ci sono stati e sono in essere dei blocchi di energia,
così come pubblicizzato solo a mezzo stampa e televisione.
Come credo sia avvenuto per un gran numero di aziende, anche la nostra è rimasta soggetta a tale blocco. Nella fattispecie,
presso il nostro stabilimento di Brugherio (MI), dal quale vi scrivo, ieri dalle ore 13,30 alle ore 15,00, e senza alcun preavviso
diretto, è stata tolta l’energia.
Ciò ha comportato lo spegnimento di tutti i nostri macchinari, tra l’altro in pieno processo lavorativo, nonchè dei sistemi infor-
matici con ripercussioni anche sugli altri nostri stabilimenti di Lanzo Torinese (TO) e Limena (PD). 
Senza voler essere catastrofico abbiamo stimato, ma conteggi più precisi saranno disponibili la prossima settimana, un danno
di circa 10.000,00/15.000,00 euro, la qual cifra comprende: fermi macchina e fermata delle principali attività lavorative di 15 per-
sone circa a Brugherio e di 10 persone a Lanzo Torinese. Contattato il nostro funzionario Enel di riferimento, questi ci ha spie-
gato che tutto ciò è dipeso unicamente dal GRTN (Gestore Rete Trasmissione Nazionale) e che quindi le proteste vanno tutte
girate a tale Ente. 
Inoltre ha aggiunto che comunque nessuno pagherà i danni, tanto meno Enel, in quanto non è responsabile di tali fatti.
Sempre questo funzionario ci ha consigliato – ed è questo il motivo per cui vi scrivo - di fare un intervento di richiesta danni e/o
protesta attraverso le associazioni di categoria. Chiedo se si può fare qualcosa. 
Ritengo non sia possibile che le aziende private debbano pagare sempre a causa di altri, come non è possibile che ci sia il soli-
to scaricabarile per non volersi accollare le responsabilità del caso. 
Resto in attesa di Vostri commenti in merito e con l’occasione porgo distinti saluti,

Gabrielle Lunardelli
Chief Financial Officer

Balzers S.p.A

Il Presidente API Torino
Sergio Rodda
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La Vita dell’Associazione

Federapi Piemonte: Giancarlo Mattiuzzo è il nuovo Presidente

Il 16 giugno scorso nel corso dell’Assemblea, il Consiglio Generale di Federapi
Piemonte ha eletto Giancarlo Mattiuzzo nuovo Presidente della Federazione tra
le API della nostra regione. Mattiuzzo subentra a Giorgio Marietta, il quale è
giunto al termine del suo mandato. 
Il Vice Presidente Pierluigi Scampini e il Tesoriere Economo Giuseppe
Garlando coadiuveranno Mattiuzzo nello svolgimento del suo incarico. 
Giancarlo Mattiuzzo, 52 anni, torinese, è Presidente della Edileco s.r.l., azien-
da di Torino operante nel settore ambiente ed ecologia. Egli ha ricoperto e rico-
pre diversi incarichi in enti pubblici e privati, tra cui quello di componente del
Consiglio della Fondazione per l’ambiente “Teobaldo Fenoglio”. 
Nel commentare la propria elezione, il Presidente ha sottolineato, tra le priorità
del suo mandato, il rapporto con le istituzioni regionali, la formazione profes-
sionale, l’internazionalizzazione delle PMI, il tema della ricerca e sviluppo, tutto
con l’obiettivo di favorire la crescita e la competitività delle nostre imprese.

Brasile – Un mercato su cui puntare

API Torino, in collaborazione con la CCIAA di Torino, sta organizzando una mis-
sione economica in Brasile. Questo Paese vive infatti da due anni una con-
giuntura economica positiva che ha portato il PIL a 450 miliardi di dollari a fine
2002. L’incremento della produttività che ne è derivato ha rivelato una buona
disponibilità delle imprese brasiliane a valutare nuove fonti di approvvigiona-
mento dall’estero e nuove collaborazioni commerciali. Nell’elenco dei fornitori,
l’Italia è al quinto posto, secondo tra i Paesi europei dopo la Germania.
La missione – destinata a 12 aziende associate - avrà luogo a San Paolo, pre-
sumibilmente nella prima quindicina di ottobre. Permetterà alle imprese parte-
cipanti di incontrare potenziali acquirenti e aziende di distribuzione con incontri
individuali mirati fissati, grazie al supporto dell’ufficio operativo di San Paolo
della Camera di Commercio di Torino, dopo accurate ricerche di mercato. I set-
tori di maggior interesse sono: macchinari meccanici ed elettrici, attrezzature,
componenti e ricambi per autoveicoli, prodotti chimici. Una citazione particola-
re meritano i beni di largo consumo (food – sistema casa – sistema persona),
molto apprezzati dai 25 milioni di Brasiliani di origine italiana. Essi privilegiano
i prodotti del loro Paese di origine e contribuiscono a diffondere il gusto del
Made in Italy tra i loro concittadini.
La missione gode di un finanziamento della Regione Piemonte a valere sul
DOCUP 2000-2006. 
Per maggiori informazioni: Servizio Relazioni Internazionali,
e-mail relacom@apito.it, tel. 011 45 13 276

Il Presidente Federapi, Giancarlo Mattiuzzo

Le azioni

CONFAPI, a livello nazionale, e API Torino, a livello locale, stanno studiando con un pool di esperti e legali la possibilità di ricor-
si in giudizio per vedere riconosciuto il danno subito, oltre alla presentazione di proposte per una politica energetica efficace. E’
inoltre in corso una campagna di comunicazione volta a mettere nella giusta luce le difficoltà vissute dalle piccole e medie impre-
se in questa occasione.
Vi terremo informati sugli sviluppi nei prossimi numeri di API Notizie.


